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46a GIORNATA MONDIALE DELLA VITA 
“Cos’è che rende una vita degna e un’altra no? Quali sono i criteri certi per misurare la felicità e la 
realizzazione di una persona?… destano grande preoccupazione gli sviluppi legislativi locali e nazionali 
sul tema dell’eutanasia… Deprechiamo giustamente le negazioni della vita perpetrate nel passato, 
spesso legittimate in nome di visioni ideologiche o persino religiose per noi inaccettabili. Siamo sicuri 
che domani non si guarderà con orrore a quelle di cui siamo oggi indifferenti testimoni o cinici 
operatori? In tal caso non basterà invocare la liceità o la "necessità" di certe pratiche per venire assolti 
dal tribunale della storia". 
Dal Messaggio della CEI per la 46a Giornata Nazionale per la Vita 

Cari amici, come ogni anno dedichiamo questa prima domenica di febbraio alla 
Giornata per la Vita. Noi cristiani non possiamo tacere per quello che sta accadendo: 
non possiamo permettere che la vita di un bambino possa incutere paura. Non è buono 
che i nostri figli crescano con gli insegnamenti di una società basata sulla perfezione e 
sul profitto, non è buono che i nostri figli crescano con la paura di mettere al mondo a 
loro volta dei figli. Vi invito a dire sempre con fermezza “no all’aborto, sì alla vita!”. Non 
possiamo tacere! 

Oggi inoltre la deriva eutanasica mette ancora più pensiero a mio avviso: chi può 
decidere quando una vita è degna di essere vissuta e quando no? Qualcuno potrebbe 
dire: l’importante che sia la persona stessa a decidere del proprio destino… ma siamo 
sicuri che nella nostra società si permetta una libera scelta alle persone? Siamo sicuri 
che una persona che fatica a vivere per la malattia sia “libera” di togliersi la vita per la 
sua sovrana volontà di autodeterminarsi, oppure rimane condizionata dagli slogan, dai 
messaggi pubblicitari, da uno stile di esistenza voluto da altri, dal capitalismo, dalla 
bramosia del successo, del possedere, della salute a tutti i costi, in fondo da una 
mentalità demoniaca? Per cui la mia vita è degna di essere vissuta se sono gli altri a 
deciderlo? 

C’è poco da fare, cari fratelli e sorelle: se cancelliamo Dio, cancelliamo anche la dignità 
dell’essere umano. La nostra vita è degna di essere vissuta non perché è perfetta, in 



salute, agiata, senza sofferenza, senza malattie, ma perché è amata, perché è storia 
d’amore. Vi invito a riflettere su questo nelle vostre famiglie: se sono io, e non Dio, a 
decidere quando e come la mia vita sia degna di essere vissuta, a chi è impedito di dire 
la sua riguardo la mia vita o la vita dei miei cari?       
   Don Pierpaolo 

NOVENA MADONNA DI LOURDES, SALUTE DELL’UMANITÀ DI OGGI: La società di oggi ci richiede di 
essere perfetti: perfetti nelle prestazioni, perfetti nei riconoscimenti, perfetti moralmente, perfetti 
esteticamente, perfetti nella salute. Dio nel Vangelo ci chiede solo una perfezione: quella dell'amore. 

Per questo chiediamo l’intercessione di Maria salute degli infermi: la festa di Lourdes è proprio poter 
presentarci a lei così come siamo, deboli, fragili, poveri, bisognosi di amore. Solo chi è bisognoso è 
capace di amare. Per questo chiediamo l’aiuto di Maria salute dell’umanità di oggi: umanità povera di 
Vangelo, umanità povera di perdono, umanità povera di consolazione, di salute, di affetto, di 
protezione, di punti di riferimento, umanità povera di Dio. 

 Imploriamo Maria per tutta la nostra città di Tuscania: che l'amore possa regnare nelle nostre 
persone, nelle nostre famiglie, nella comunità parrocchiale, nella comunità civile tutta, nei cuori di chi 
crede in Dio e nei cuori di chi non ci crede, perché Dio è amore per tutti. Nessuno escluso. 

Maria, Madre dolcissima, 
salute della mia umanità. 

La mia vita è povera di Vangelo:  
portami a tuo Figlio! 

La mia umanità non sa perdonare:  
insegnami l’arte del perdono, verso me e verso gli altri;  

insegnami a chiedere perdono, ne ho bisogno oggi, stasera, domani. 
La mia vita è alle volte inconsolabile:  

insegnami la tenerezza verso la mia storia, il mio passato, il mio vivere. 
La mia umanità è carente di affetto, fatico nello scoprirmi amabile e capace di amare:  

ricordami che sono nato per amore, vivo per amore, soffro, spero, fatico, sogno per amore. 
La mia vita perde costantemente i punti di riferimento:  

indicami la Via, la Verità, la Vita che è tuo Figlio! 
La mia umanità è povera di Dio: insegnami a pregare! 

 
CINEMA IN CONCERTO: sabato 10 febbraio alle ore 18.00 presso il teatro Il Rivellino l'orchestra 
giovanile Ars Nova, diretta dal maestro Luca Tomarchio, ci donerà uno splendido concerto. L'ingresso 
è a offerta. Il ricavato sarà devoluto per le attività dell'Oratorio. Un grazie di cuore agli organizzatori, 
alla Banda R. Eusepi e al Comune. Si esibiranno anche alcuni giovani talenti tuscanesi. 

ORDINAZIONE DIACONALE: sabato 10 febbraio Daniele Silvestri, alunno del nostro seminario 
diocesano, riceverà l'ordine del Diaconato. La nostra Chiesa di Tuscania si unisce con gioia: preghiamo 
per Daniele, la sua famiglia e per le vocazioni, il Signore non si stanca mai di chiamare. 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


